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A proposito dell'amnistia 

Io ex carcerato 
la penso così 
di GIAN CARLO PAJETTA 

T A PRIMA volta che sono 
*^ entrato in carcere la 
stessa domanda m'era stata 
subito ripetuta tre volte 
quando non avevo fatto anco
ra le poche centinaia di metri 
che, attraverso i vari bracci, 
c'erano da percorrere tra 
l'ufficio matricola e la sezio
ne minorenni. Uno scrivanel-
lo, una voce dallo sportello 
aperto di una cella, un dete
nuto che aspettava gli chiu
dessero il cancello: «Fuori 
cosa si dice dell'amnistia?». 

Ti resta sempre un po' di 
cinismo e di ironia. Quando 
chiusero dietro di me la por
ta e il cancello della mia cel
la non potei fare a meno di 
sorridere e di pensare che 
«fuori» di amnistia non ne 
avevo sentito parlare mai. 
Poi scontai i miei due anni. 
«Dentro» di amnistia ne sen
tii parlare spesso, ma il Prin
c ip io aspettò a sposarsi e 
quando venne il condono ero 
già uscito. 

Storie vecchie; ma adesso 
in carcere si leggono i gior
nali, si vede la televisione. Le 
dichiarazioni, le interviste, i 
disegni di legge in prepara
zione dicono che dell'amni
stia se ne parla anche fuori. I 
come, i quando si moltiplica
no; con le angosce e le spe
ranze si succedono i rinvìi: 
poi a venire è la crisi. Si cer
cano i sottosegretari nuovi, si 
prepara il programma per i 
prossimi venti mesi. Arriva 
Ferragosto, è finita. Del
l'amnistia si tornerà a par
larne. ma a settembre. 

Non voglio entrare nel me
rito, intervenire ora nelle di
scussioni che spesso travol-
§ono il concetto stesso di con-

ono e di amnistia. Gli elen
chi dei reati «imperdonabili». 
di quelli «mostruosi», mi fan
no pensare che qualche volta 
si discute come se si trattas
se di assegnare premi per la 
notte di Natale o di attribuire 
ricompense al merito. 

La legge può esser dura, 
ma è legge; la giustizia deve 
essere giusta e avere i suoi 
tempi; della legislazione fa 
parte anche il carcere pre
ventivo che pur dovrebbe 
avere tempi umani. Ma la 
grazia è un'altra cosa, altra 
cosa è l'indulto. Si è voluto 
sempre che donne e uomini 
(anche se hanno compiuto, 
reati o delitti i carcerati re
stano pur sempre essere 
umani) potessero pensare 
•non è poi detto che questi 
anni li debba proprio passare 

tutti qui dentro». 
La grazia fa parte della 

speranza e chi, in nome del 
rigore della inappellabile 
sentenza, vuol togliere anche 
la speranza e renderla ille
gittima, compie un delitto o 
almeno pensa alla pena co
me ad una vendetta. 

Ecco perché sono stato e 
sono così appassionatamente 
contro l'ergastolo, ecco per
ché penso che non è assurdo 
parlare di amnistia neanche 
in tempi torbidi, neanche se 
si moltiplicano le nuove for
me e le incredibili astuzie 
della criminalità. 

Comunque siamo oggi di 
fronte ad un dato oggettivo: 
su ne è cariato (anche troppo 
e con non poca bona retorica 
o con strumentalismo): c'è un 
disegno di legge, ci sono pro
poste o intenzioni di emenda
menti: ora basta. Chi rinvia 
at.cora per impietosa iner
zia, compie una sorta di se
questro di persona, getta lo 
sconforto nelle famiglie, ri
sponde «imbecille non devi 
credere che ci sia umanità» a 
chi sente il morso dell'afa an
nunciargli non che ha spera
to troppo, ma che ha creduto 
nelle istituzioni e magari 
nell'umanità di coloro che vi 
fanno parte. 

Sento come una sorta di 
esasperazione che si rivolge 
anche contro me stesso, per 
aver creduto anch'io che ba
stasse aspettare, per aver 
creduto che non fosse possi
bile una beffa che incrina 
quella fiducia che può essere 
restata ancora e non solo nei 
detenuti e nei loro familiari. 

Si poteva aspettare, ma a 
parlarne non si è aspettato. 
Adesso non si può più (am
mettiamolo pure, anche per
ché la cosa è slata ripresa 
n n forza e divulgata con cla
more). Non si deve aspettare, 
rinviare, tacere. 

Io credo che i delitti richie
dano le pene, che sia necessa
rio colpire anche omertà e 
interessate indulgenze, ma 
penso, anche perché ho cono
sciuto quell'ambiente, che la 
Siustizia abbia la possibilità 

i correggere i rei, anche non 
ripudiando il concetto e la 
pratica della grazia. Abbia
mo combattuto contro il par
tito del compromesso e sia
mo stati severi; fu così del 
resto -.nche nella nostra 
guerra partigiana. Ma siamo 
pure il partito di Palmiro To
gliatti, che volle essere il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
dell'amnistia. 

Molte adesioni alla marcia di Assisi 

Sorpresa in casa 
Agnelli: Edoan 
è antinucleare 

ii 

ROMA — I frati minori di 
Assisi, Italia Nostra e 11 
Coordinamento nazionale 
delle liste verdi, la Lega Am
biente, il Wwf e gli Amici del
la Terra. Ci saranno tutti, 
domenica, al nastro di par
tenza di questa staffetta con
tro il nucleare civile e milita
re. Tutu e anche qualcuno di 
più: un nome Inatteso e che 
fa rumore: Agnelli Edoardo, 
figlio di Gianni, erede nume
ro uno di Casa-Fiat. 

La marcia durerà sette 
giorni. È stata presentata Ie
ri con una conferenza stam
pa, nel corso della quale sono 
state comunicate le adesioni. 
Si comincia di mattina da 
Assisi, naturalmente, tra le 
sei e le sette. Lo striscione 
d'arrivo — ideale e non reale 
— sarà teso In Vaticano dove 
I partecipanti prevedono di 
arrivare sabato 9 agosto nel
la mattinata. 

Il manifesto di questa 
nuova marcia ambientalista 
e antinucleare vede San 
Francesco che predica agli 
uccelli e riporta versi del 
Cadice delle Creature: 
•Laudato sii, mi Signore / 
per sora Nostra matre Terra, 
/ la quale me sostenta e go
verna e produce diversi fru-
cti / con coloriti fiori et er
ba...». 

E alla terra, alle sue risor
se si sono richiamati i rap
presentanti delle associazio
ni ambientaliste italiane il
lustrando la marcia Indetta 

nel giorni del quarantunesi
mo anniversario di Hiroshi
ma e Nagasaki e che coincide 
con la presentazione di un 
milione di firme in calce al 
referendum abrogativi sul 
nucleare. Altro motivo della 
marcia è la preoccupazione 
per 11 modo in cui si sta pre
parando la conferenza sull'e
nergìa, decisa dal Parlamen
to, e 11 via «con un rapidità 
senza precedenti nella storia 
della burocrazia italiana» al 
lavori per la costruzione del
la centrale a carbone di 
Gioia Tauro per la quale non 
si è tenuto in nessun conto il 
parere di esperti italiani e 
della popolazione della zona. 

Perché hanno aderito I 
frati francescani? Padre Do
menico, presente «dietro 11 
tavolo* con Ian nello, Bolo
gna, Squltieri, Vlnceti (Italia 
Nostra, Wwf, Lega Ambiente 
e liste verdi) chiarisce subito 
che «l'adesione è nata dalla 
spontaneità non solo mia, 
ma dell'ambito francesca
no». E aggiunge che il discor
so francescano è sempre di 
•attenzione sull'uomo e ia 
natura» e che Chernobyl ri
propone la parola del pove
rello di Assisi per 11 quale «ciò 
che distrugge l'uomo di
strugge tutto». Padre Dome
nico parteciperà a tutta la 
staffetta insieme con due ra-

Mirella Acconciamessa 
(Segue in ultima) 

Oggi Craxi da Cossiga per sciogliere la riserva 

E infine, la lotta 
per sette ministeri 
Tensione nel Psi, Formica al Bilancio? 

La destinazione del capogruppo socialista dipende dall'esito della trattativa col 
Psdi - All'ultimo momento, Martinazzoli rifiuta la «staffetta» con Rognoni 

ROMA — Sembrava che 
l'accordo sulla composizione 
del governo fosse stato rag
giunto. Poi, all'improvviso, 
ieri sera è stato rimesso 
un'altra volta In discussione. 
Lo ha lasciato intuire lo stes
so Craxi, il quale ha annun
ciato che oggi salirà da Cos
siga per sciogliere la riserva, 
ma forse non sarà in grado 
di consegnargli la Usta dei 
ministri. «Potrei farlo in un 
secondo momento», ha di
chiarato ai giornalisti prima 
del vertice con i segretari del 
pentapartito. Si è bloccata la 
trattativa tra il presidente 
incaricato e il Psdi sul mini

stero del Bilancio. I socialisti 
lo vorrebbero per il loro ca
pogruppo a Montecitorio, 
Formica, ma i socialdemo
cratici sono disposti a ceder
lo solo In cambio di forti con
tropartite. E nella De, quan
do sembrava che De Mita 
fosse finalmente riuscito a 
far accettare lo scambio di 
cariche tra il presidente dei 
deputati, Rognoni, ed il mi
nistro per la Giustizia, Mar
tinazzoli, questi, all'ultimo 
momento, si è tirato lndie-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

SERVIZI DI FRASCA POLARA E MENNELLA A PAG. 2 

Natta: la battaglia 
per l'alternativa 

senza «attendismi» 
ROMA — I problemi del partito sono stati uno del punti 
centrali del discorso pronunciato l'altra sera da Alessandro 
Natta a conclusione del dibattito al Comitato centrale del 
Pei. Natta si è soffermato anche sui problemi della crisi poli
tica, del modo come si è mosso il Pel in questa settimana, 
sugli obiettivi politici da perseguire. Tra questi, quello di 
ritessere rapporti a sinistra per far avanzare l'.alternativa», 
«Senza attendismi — ha detto — senza preoccupazioni ecces
sive di un eventuale confronto elettorale anticipato». 

A PAG. ? 

Al maxiprocesso di Palermo emergono nuovi inquietanti misteri 

Il viavai dei servizi segreti 
per il forziere di Dalla Chiesa 

Sparì la chiave, che poi riapparve miracolosamente - Sarà disposto un sopralluogo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dal 4 al 9 settembre giu
dici e familiari cercarono la chiave del
la cassaforte privata del generale Dalla 
Chiesa ma delia chiave neanche l'om
bra. Il 9 settembre la chiave riapparve 
misteriosamente, ma il forziere fu aper
to dai magistrati soltanto 1*11 settem
bre. È una stranezza solo apparente: 
prima di quella data, ad aprire la cassa
forte avevano provveduto gli uomini 
del Sismi e del Sisde Interessati — natu
ralmente — a tutto ciò che avesse la
sciato il generale, con precedenza asso
luta alla «carta scritta». E fino all'I 1 set
tembre i servizi non diedero ai magi
strati l'OK per entrare nella villa. 

Nulla di inedito: sono solo alcune del
le notizie riportate all'epoca dal giorna
le L'On e che mai nessuno — autore
volmente o meno — si prese la briga di 
smentire o confermare. Oggi il dopo-

Dalla Chiesa torna improvvisamente 
alla ribaltanella sua drammatica attua
lità mentre al pretorio del maxiproces
so alla mafia, ormai da due giorni, 1 
testi interrogati su ciò che accadde 
quella notte si contraddicono e si smen
tiscono a vicenda. Si tornerà allora a 
villa Paino negli uffici che furono del 
generale? Se lo chiedono tutti ora che i 
difensori di Dalla Chiesa e Setti Carra-
ro hanno sollecitato espressamente un 
sopralluogo in quella residenza-cola
brodo dove tutti — tranne 1 familiari — 
quella notte ebbero libero accesso. 

E sulla villa dei misteri l'accusa e il 
presidente della Corte non la pensano 
allo stesso modo. Secondo l'accusa, il 
dottor Domenico Signorino, allora s! 
indagò sufficientemente e con scrupo
lo, quindi la ricognizione non sarebbe 
altro che un inutile pellegrinaggio. Il 
presidente Alfonso Giordano, invece, 

non si sbilancia, si mostra possibilista 
con le parti civili, farà conoscere la sua 
opinione questa mattina. Sinora, dal 
suoi interventi in aula, non sembrereb
be contrario Perché tornare oggi, dopo 
tanti anni a villa Paino? L'idea è venuta 
ad Alfredo Galasso, difensore di Dalla 
Chiesa, e Francesco Caroleo Grimaldi, 
legale dei Setti Carraro, durante l'inter
rogatorio, quasi surreale, di Liborio 
Martorana. È il dipendente dell'econo
mato che 11 9 settembre si trovava in 
Prefettura nella stanza in cui fece la 
sua comparsa la chiave della cassafor
te. Il presidente Giordano ci terrebbe 
molto a saperne di più. Dove fu trovata 
con precisione? E da chi, visto che 1 pre
senti erano più di uno? «Eravamo cin-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

CALCIOSCOMMESSE 

De Biase dice: 
colpirò tutti, 

chi è corrotto 
chi ha taciuto 

Durissima la prima parte della requisito
ria: ora molte squadre temono pene severe 

MILANO - Il capo dell'ufficio inchieste, Corrado De Biase 

MILANO — «Evidentemente 
il calcio-scandalo dell'80 non 
è servito a niente». Con que
sta amara constatazione — 
del resto ormai verbo comu
ne presso l'opinione pubbli
ca — il superinquirente della 
Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha iniziato la sua du
rissima requisitoria al pro
cesso sportivo contro i 55 tes
serati e le 12 società coinvol
te neiia itaiscommesse parte 
seconda. In meno di due ore, 
faticando non poco a vedere 
Insieme trama e ordito di 
questa storiacela. De Biase 
ha in sostanza anticipato di 
quale pasta saranno le sue 
richieste di pena, che formu
lerà oggi nella tarda matti
nata. Pasta abrasiva: solo 
così il pallone ha qualche 
probabilità <Jl tornare alla le
vigata rotondità originaria, 
almeno per qualche mese... 

Lo stato d'animo che ha 
originato una requisitoria 
cosi intransigente (al punto 
da apparire addirittura pri
va di sfumature) è facilmen
te intuibile: per bonificare il 
rettangolo verde dal roveto 
di truffe, patti segreti, rap
porti misteriosi e amicizie 
losche intercorsi a partire 
dal 1981 (come dire a cadave
re del primo scandalo ancora 
caldo) tra alcuni mestatori 
legati al totonero e un rag
guardevole numero di gioca

tori e dirigenti, l'unica è dar
si fuoco, a costo di bruciare 
anche imputati solo indizia
rli. 

De Biase ha ricostruito, 
ovviamente in sintesi, la ge
nesi dell'affaire. Che prende 
abbrivio dall'attività di Car
bone e Salciccia, due nomi 
da giornalino a fumetti (si 
chiamava Salciccia il com
pare del feroce Bombarda in 
«Tiramoiia»), due di quei me
diatori da sottobosco che.le 
cronache italiane inquadra
no nell'orrido neologismo 
•faccendieri». Bene Introdot
ti nel giro delle scommesse 
clandestine, i due non impie
gano troppo tempo per arri
vare a intrattenere cordiali e 
non occasionali rapporti con 
calciatori, direttori sportivi e 
addirittura presidenti di so
cietà. 

De Biase non ha neppure 
tentato, di fronte allo stermi
nato mosaico di incontri, te
lefonate, proposte e contro-
f>roposte, di stabilire diversi 
ivelli di compromissione. Il 

solo fatto di non aver rispo
sto picche a chi proponeva 
una combine — ha detto in 
sostanza De Biase — è una 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

NOTIZIE NELLO SPORT 

Nell'interno 

Ho ventanni, cerco lavoro 
«Ma o è nero o fuorilegge» 

«Io avevo due possibilità: o il lavoro "nero" o il lavoro illegale. 
0 lavorare senza assicurazione e libretto, e per un po' di soldi; 
oppure accogliere il richiamo della camorra, dei mille me
stieri fuorilegge. Ho scelto la prima strada, e ora soffio 11 
vetro con un diploma in tasca». Parla un giovane napoletano 
nella quinta puntata dell'inchi3Sta dell'Unità sull'occupazio
ne giovanile. INFORMAZIONI. CONSIGLI E DATI A PAG. 3 

Dalla Cassa di Calabria 
anche «donazioni elettorali» 

In vista della campagna elettorale del 1985, la Cassa di ri
sparmio di Calabria e Lucania ha distribuito elargizioni 
clientelali da un minimo di SOmlla lire a un massimo di 
mezzo milione. Nel 1983 11 direttore generale del Banco di 
Napoli, Ventriglia, denunciò «gravissime irregolarità* nella 
filiale di Buenos Aires. Sono altri due clamorosi episodi ine
diti, venuti alla luce ieri durante le audizioni davanti alla 
commissione Antimafia. A PAG. 5 

Il dollaro torna in picchiata 
Ieri è crollato a 1439 lire 

Il governo di Washington ha dato una nuova spinta al calo 
del dollaro: dopo una dichiarazione del segretario di Stato, 
Shultz, la quotazione è scesa di circa 15 lire toccando le 1439 
lire In Italia e le 1436 lire a New York. Gli Stati Uniti soffrono 
di un deficit pubblico enorme cui si tenta di porre riparo con 
un gioco al ribasso della divisa contro le riluttanze tedesco-
giapponesi a correre in soccorso dell'economia UsaA PAG. 9 

c&RCHIVIO ATALIA 
1 primi problemi di traffico. Nelle grandi città una «marea» di 
veicoli sta invadendo l centri storici. Danni irreversibili ai 
monumenti. Polemiche da Torino a Palermo, da Roma a 
Milano. I paesaggi urbani. A PAG. IO 

acconto 
tkii'iminfvi 

«Nella tiepida sera di luglio 11 cavaliere Hartmann volgeva 
lentamente l passi verso 11 castello che si ergeva massiccio tra 
le dolci colline di Svevla...». Il racconto di Laura Manclnelll 
•La leggenda del cavaliere Hartmann* A PAG. 14 

SANTA CLARA - Dvrrk* Pool* eco in braccio la piccola 

Clamoroso caso giudiziario in Usa 

La mamma è morta 
due mesi fa 

Ora è nata Michelle 
SANTA CLARA (California) — Si chiama Michelle Odette, 
ha solo poche ore di vita ma e già una creatura straordinaria. 
Per sette settimane è vissuta nell'utero della madre dichiara
ta clinicamente morta. Marie Odette Henderson, 34 anni, 
aveva perso la vita in un incidente stradale. Solo la testarda 
volontà del compagno della donna. Derrick Pooie (che nella 
foto bacia la figlioletta) ha fatto sì che i medici non staccasse
ro la spina alle apparecchiature che per tutto questo tempo 
hanno consentito una vita assolutamente artificiale e vege
tale alla donna. La decisione del padre della piccina di tenere 
in vita più che la mamma della bimba il suo corpo, aveva 
suscitato una durissima polemica, sul piano legale, dell'etica 
e del costume, In tutta l'America. Alla fine, tuttavia, era stato 
il oadre della bimba ad avere la meglio: sua figlia sarebbe 
comunque nata. I medici della Kaiser Foundation Hospital 
di Santa Clara in California hanno procurato il parto all'ini
zio dell'80 mese di gravidanza, la piccola pesa quasi due chili. 
Pochi bambini, forse, sono stati tanto tenacemente desidera
ti. 

Un decreto sulle calamità naturali sollecitato dai comunisti 

Stanziati 15 miliardi per Senise 
ROMA — Il Senato ha deciso 
ieri «l primi interventi ur
genti* per Senise, Il comune 
lucano colpito dal disastro di 
cinque giorni fa. Dieci mi
liardi sono li primo stanzia
mento, mentre altri cinque 
miliardi (fondi della legge 
per l'equo canone) sono stati 
mesrl a disposizione per ri
costruire le case distrutte 
dalla frana. La decisione è 
stata Inserita In un decreto 

sulle calamità naturali ap
provato ieri dall'Assemblea 
di palazzo Madama (e che 
ora passa alla ratifica della 
Camera); ma è stata necessa
ria una dura battaglia del se
natori comunisti. Alla fine, 
nonostante 11 parere non fa
vorevole del governo, l'aula 
ha approvato gli emenda
menti del comunisti Nino 
Calice e Anton? •> Clolno. 

Ma non è meno grave la 
condotta del centro-sinistra 

In sede regionale. Il segreta
rio del Pei Piero Di Siena ha 
denunciato che la maggio
ranza e la giunto «hanno 
scelto la strada di stendere 
un velo su tutte le eventuali 
responsabilità, respingendo 
la richiesta comunista di 
una commissione regionale 
d'indagine*. E questo mentre 
la De «tenta di utilizzare la 
situazione creatasi a Senise 
per chiedere fondi pubblici 
da gestire In maniera clien

telare su tutto il territorio* (il 
segretario regionale della De 
lucana ha parlato cinica
mente di «occasione unica* 
per la Basilicata e qualcuno 
chiede leggi speciali}. Ma «il 
vero salto di civiltà — ha 
concluso DI Siena — risiede 
in una vera, concreta politi
ca di prevenzione». Stamane 
una delegazione di ammini
stratori e consiglieri di Seni-
se si Incontra a Roma con i 
ministri ZamberIetti e Nico-
lazzi. 

A proposito 
del Censis 

L'obbligo 
di cercare 

quelle 
parole 

ad effetto 
di OMAR 

CALABRESE 

Tutte le volte che esce una 
nuova 'fotografia* Cello Sta
to sociale, economico, pslco' 
logico degli Italiani — per In-
tenderci: come quella pub
blicata dal Censis nel giorni 
scorsi, e della quale ha parla
to Ieri Federico Caffè su que
sto giornale — mi capita di 
restare ammirato. La massa 
del dati statistici sta lì, fred
da ma rassicurante, a sotto
lineare un lavoro quantitati
vo ragguardevole, e che ha 
tutta l'aria della 'verità'. Poi, 
puntuali, arrivano 1 com
menti e le interpretazioni, 
quando queste già non ac
compagninogli stessi dati. E 
allora, specie negli ultimi 
anni, sopraggiunge (almeno 
In me) una certa aria di In
credulità, Incertezza, sospet
to. 

Quel che ogni volta mi la
scia perplesso è che quando 
le cifre non parlano affatto 
per evidenza ma anzi sono 
complesse o Inestricabili, ec
co Invece la formula Inter
pretativa che le battezza, le 
nomina, le definisce. La 
COmpicSòtM uiVciiu* iciiOìtìe-
no semplice perché indicato 
con uno slogan. È accaduto 
con termini come 'riflusso*, 
come 'fine della politica*, co* 
me 'sommerso*. Accade 
puntualmente con le clas
sificazioni del giovani e del 
loro comportamenti, come 
per gli *yupples* o I *panlna-
rì*. Succede con certi feno
meni sociali, come I *slngles* 
0 le 'donne In carriera*. Tutti 
termini che, purtroppo, non 
si sa più bene se derivino da 
effettive svolte nella vita col
lettiva registrate da una ri
cerca sociale svolta con tutti 
1 crismi, o invece da pratiche 
di tipo giornalistico. I nomi 
che ho registrato prima, in
fatti, entrano immediata
mente nel consumo dell'In
formazione, che ha necessità 
di rinvenire *scarti» dalla 
routine quotidiana che ai 
tempo stesso siano nuovi 
(per poterne parlare) e ele
mentari (perpoterli comuni
care semplicemente). 

È per questo, forse, che J 
giornali sono alla costante 
ricerca di mutazioni com
portamentali. Escs un film 
sul ragazzi-padre? Vollà II 
fenomeno di massa con te 
opportune discettazioni fra 
l'apparenza dotta e lì tono 
mondano. C'è qualche giova
ne che arriva al successo? 
Ecco trovato il filone degli 
arrivisti con psicanalisi di 
massa pronta per l'uso. Una 
scuola fa sciopero? Ecco tro
vati l'ragazzi dell'85» prima 
ancora che loro stessi lo sap
piano. In altri termini: Il 
giornalismo ha fatto propri 
alcuni caratteri della socio
logia, e per questa si fa pas
sare, magari confortata da 
trasmissioni televisive del 
medesimo tenore. 

Accade, però, che anche la 
ricerca spesso si ammali del 
medesimo male. Lo studioso, 
che sa come parlano 1 gior
nali e che desidera essere 
parlato da loro, ancor prima 
di far ricerca sa che farà ri
cerca del sensazionale, del 
sorprendente, dello straordi
nario. Non la sana ricerca 
'normale*, come la chiama 
l'epistemologo Kuhn, e che i 
pure necessaria allo sviluppo 
del sapere, ma solo quella 
dell'apparenza 'Straordina
ria*. 

Ora, poiché raramente la 
complessità si lascia comu
nicare in modo semplificato, 
succede che essa viene sem
plificata a posteriori. Que
sta, per esemplo, è l'Impres
sione che ho provato leggen
do le due nuove formule con 
cut II rapporto Censis battez
za quest'anno appunto il fe
nomeno della complessità. 
La prima è 'indario; che è 

(Segue in ultima) 


